
» - . . 1 , J > 

, * - t >* ^ 

\,. 

Pag. 5 - « L'UNITA' » Martedì 8 novembre 1949 
S 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
CE NE VANTIAMO, 

>l ONOREVOLE COLOMBO ! 
Articolo di PIETRO 1NGRAO 

V • 

' La ritirata de l la s tampa g o 
vernat iva nel la po lemica sui fa t 
ti di Crotone è larga, per non 

\ dire comple ta . Le tesi bugiarde 
I sos tenute nel l ' infausto c o m u n i -
1 cato del Ministero degli Interni 

v e n g o n o abbandonate una ad 
una, ta lvol ta in m o d o c lamoroso . 

Per prima è stata l iquidata la 
tesi, d a v v e r o in fame, secondo cui 
le agitazioni di Calabria — r i 
cordate l e parole del c o m u n i c a 
to di Sce iba? — « non a v e v a n o 
alcuna giustif icazione ». Si ha la 
impress ione che il governo s t e s 
so debba essersi accorto di aver 
i e t to una menzogna troppo s p u -
lorata, se l'on. Co lombo in per 
dona, sottosegretario a l l 'Agr ico l 
tura ha dovuto fare d ich iaraz io 
ni le qual i in pratica sono c o m e 
dare del bugiardo a Sce iba . 

Sorte pressappoco u g u a l e ha 
avuto rafTermazione « l iber ina-» 
— quanto fece c o m o d o al g o v e r 
no quel comunica to del « s i n d a 
calista » Pastore! — che M ind i 
gnava per l 'occupazione da parte 
della Confederterra di terre eia 
assegnate al le cooperat ive d e 
mocris t iane . N e s s u n o ne parla 
più, n e m m e n o il Popolo e l 'ono
revo le Pastore 

Tre giorni fa infine abb iamo 
v i s to crol lare — ed è stato il 
g iornale de l la B a n c a d'Agi tcol-
tura a smentir la — l'altro p u n 
to della vers ione minis ter ia le , 
che accusava i bracciant i di M e 
lissa di aver snarato per primi, 
e in ques to modo preparava l'a
libi adatto a sa lvare eli autori 
de l l 'ecc id io . A Mel i s sa , lo h a 
scritto il g iornale della B a n c a 
d'Agricoltura, i bracciant i non 
hanno lanciato n e m m e n o un p e 
tardo. Sola a sparare e s t a t i la 
C e l c e . 

Che r imane allora d' tutto il 
cartel lo con cui gli uomini di 
De Oasoer i cercarono d ; re^nm-
eere la responsabi l i tà del «apatie 
vergato e della ri^no-ta a m i t r a -
glia che era stata data n"H a f n -
mat i del la C a l a b r i a 1 Nul la pui : 
solo r imaneva il t entat ivo rat i 
nato e pervicace di pcttare f a n -
e o contro il Part i to Comunis ta . 
chp aveva la colnn grave d ; aver 
difeso ì braccianti e di a v e r r i 
vendicato . con e n T ^ i a . d innanzi 
alla Naz ione , la legi t t imità non 
«ol 0 de l l e r ivnd'CT7Ìoni b r n r -
cianti l i , ma del la forma di lotta 
che e«M a v e v a n o «celto. 

L'ul t imo a giocare onesta c a r 
ta è stato il sottoeotrretario al ia 
Agricoltura on . C o l o m b o , n e l l e 
dichiarazioni che e?l i ha c o n c e s 
so al g iornale del suo part i to . 
So lo che egli l'ha fat to con ta le 
maldestra pueri l i tà da sve lare in 
m o d o ev idente g u a n t o logora e 
sva lutata fos«e o r m a ! la carta 
che eg l i g iocava. 

L o prov iamo c i tando l e sue 
\ narole: « Molt i sì e o n d o m a r d a t i 
| , =e nues te ap'taziop» h a n n o a v u ' n 
'J caratare polit ico. U n o d«M tnr*' 

da m e interrogati p e i giorni di 
mia permanenza a Catanzaro, si 
è così espresso: « TI fuoco c'era 
<*d essi ( c o m u n i s t i ) v i h s p n o 

'l -offiato sopra n. E d è proprio cr>-
? =1. H a n n o mirato pred i sponendo 

"li an imi al la lo t ta , h a n n o inc i 
ato a l l 'occupazione p r o m e t t e n 

do c h e n e s s u n o a v r e b b e potuto 
al lontanarl i dal le terre occt toa-

l *?, h a n n o pre^isnostn il p iano e 
l' 'o h a n n o attuato. Così aimstj 
\ contadini , la eente D Ì Ù pacifica 
J i e l l a terra, sono stati so int i p^a 

iavventura e la lor^ miser ia che 
'•a r ispettata e so l levata ha s u -

l'^Mto i n v e c e , o l tre tut to , la sorte 
li d iventare sgabe l lo di u n a 

r deolo? ia in cui p o p crede «. 

R e n d i a m o grazie al l 'on. C o - -
l o m b o perchè eg l i ci fa u n g r a n 
fe e log io . Io non s o s e i c o m 
pagni d i Calabria h a n n o fa t to 
i t to q u a n t o afferma l'on. C o -
smbo; m a s e essi l 'hanno fatto, 

bisogna compiacers i v i v a m e n t e 
ton loro, perchè v u o l dire c h e 
essi s i sono posti a l la testa di 
i n a lotta sacrosanta , s o n o stat i 

| n pr ima l inea fra i bracc iant i 
Senza terra e h a n n o s a p u t o p o r 

re — l o attesta l 'on. C o l o m b o 
u n contr ibuto e f f icac iss imo 

er il r a g g i u n g i m e n t o de l la v i t -
Itoria. S e n z a que l la lotta j c o n -
} ladini ca labres i non a v r e b b e r o 

iggì 5 mi la ettari in più da m e t -
| t e r e a cu l tura; senza que l la l o t -
Jta l a miser ia de l la Calabr ia e 
i|del Mezzogiorno non sarebbe o g -
?gi a l l 'ordine del g iorno de l la 
iNazione. L'on. C o l o m b o la c h i a -
ij ma « avventura »: f e l i ce a w e n -
*«tura s e essa è servita a dare l a -
v voro a chi n o n l o a v e v a e v e r -
:> gogna a chi l'ha turbata e i n -

ìi i sanguinata con il crepi t io de l la 
I i a _ * ? _ • 

>J 
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contadini , lot tano per cambiar la 
e sparare a mitragl ia q u a n d o la 
lotta scoppia e le masse s e m p l i 
c e m e n t e prendono la zappa e la 
vanga per rompere la terra i n 
colta a loro negata". 

Noi non s iamo per ques ta i p o 
crisia. Noi a f f ermiamo che non 
basta piangere su l l e mi ser i e del 
Mezzogiorno, ma v o g l i a m o agire 
per e l iminar le . E se il g o v e r n o 
non agisce , se lascia c a m p o l i 
bero agli agrari, e b b e n e sia la 
lotta, la lotta pacifica e l ega le 
— è vero, on C o l o m b o , che a n 
che i democr is t iani , a n c h e a l c u 
ni preti hanno partec ipato alla 
occupaz ione de l l e terre? E' vero 
che il m o v i m e n t o per l 'occupa
zione dellp terre è ancora nel 
quadro del la vos tra d e m o c r a z i a 
borghese e fu accettata dal m o 
v i m e n t o contadino cat to l ico n e l 
l'altro dopoguerra? — la lotta 
per imporre il r i spetto del la C o 
s t i tuz ione . Ce ne v a n t i a m o o n o 
revo l e Colombo! 

Voi vi s iete indignat i per lo 
.sciopero di protesta proc lamato 
dal la C.G.I.L. d o p o l 'eccidio di 
Crotope . Ma è s tato q u e l l o s c i o 
pero a sveg l iare i tre quart i d e l 
ia s tampa i ta l iana, è s ta to e s so 
il qua l e ha i m p e d i t o che i mort i 
di Crotone fossero seppel l i t i n e l 
la indifferenza d e l l a n a z i o n e o 
d iment icat i dopo 24 ore ed è s t a 
to nuche quel lo sc iopero che ha 
c o r r e t t o gli agrari a c e d e r e j 5 
mila ettari di t erreno: in q u e l l o 
sc iopero la parola di un prande 
« sobi l latore », l 'appel lo di G r a m 
sci: uni tà degli operai de l N o r d 
e dei contadini de l Sud . si è m u 
tato in reale, concreta s o l i d a 
rietà. 

R e n d i a m o giust iz ia a ques ta 
lotta, se v o g l i a m o rendere r i t i -
stizia ai contadini del M e z z o g i o r 
no. TI « l i b e r t o » P a l l o r e ^a prr>-
^osto un' inchiesta sui salari del 
Mezzogiorno: si faccia l ' i n c h ' e -
sta. noi plat 'dtamo a i e ssa . Ma 
si faccia anche l ' inchiesta su chi 
ha sparato a mi trae l ia contro i 
braccianti che r i c e v o n o quei s a 
lari di fame: po iché si tratta di 
r iconoscere una «itunr'ni-e n o n 
solo su carta, ma nei fatt i: e une» 
dei fatti essenzia l i per r e n d e r e 
"iustizia ai bracc iant i di C a l a 
bria è que l lo di m e t t e r e in c a r 
cere chi ha sparato al serv iz io 
degl i agrari , di fare in tendere 
nglj agrari, anche In q u e s t o m o 
do, c h e ess i sono contro la l e g g e 
e la l egge — que l la scri t ta n e l l e 
cosc ienze e q u e l l a scritta n e l l a 
Cost i tuz ione — è contro di loro . 

E se ques to n o n sarà, s e q u e 
sta restaurazione d e l l a l e g g e c h e 
è la vera « d i s t ens ione » ancora 
una volta sarà resp inta , l o s a p 
pia l'on. Co lombo o chi p e r lu i : 
noi comunis t i c o n t i n u e r e m o a 
« sobi l lare ». in n o m e d e l l a g i u 
stizia e degli interess i dei l a v o 
ratori. in n ó m e del Mezzog iorno . 

Direttive del papa 
ai "giudici cattolici" 

Il pontefice invita a non applicare la "legge ingiu
sta,, • Vietata la concessione del divorzio civile 

Il Papa — informa l'Osservatore 
Romano — ha enunciato .. alcune 
norme fondamentali » intese ad .. il
luminare la coscienza dei giuris;i 
cattolici •> 

Tali norme sono state dettate ai 
partecipanti al Congresso dei g e 
risti cattolici italiani. Il Papa ha 
posto particclarmente Taccen'.'j su
gi: .« insolubili contrasti tra l'alto 
concetto dell uomo e del diritto se
condo i principi cristiani ed il po
sitivismo giuridico ... .. Per ogni sen
tenza — egl ha detto — vt.le il prin
cipio che il giudice non può pura
mente e semplicemente respinsero 
ria sé la r"sponsabihta della sua 
decisione per farla ri.-adcre 'utta 
sulla lesqe o pni suoi autori ». 

A questo proposito ecco 1»' norme 
che :1 Papa ha voluto dettare ai 
giudici cattolici: 

1) « I l giudice non può mai con 
la sua decisione obbligare alcuno a 
qualche atto intrinsecamente mo
rale. vale a dire per sua natura con
trario alla legge di Dio e della 
Chiesa ». 

2) Il giudice .. non può in nessun 
caso espressamente riconoscere e 
approvare lq legge ingiusta ., .. Per
ciò egli non può pronunc.are una 
sentenza penale che equivalga a 

una simile approvazione. La sua re
sponsabilità sarebbe anche più gra
ve se la sua sentenza cagionasse 
•scandalo pubblico ... 

3) - Tuttavia non ogni applica-
zione di una legge ingiusta equivale 
al suo riconoscimento o alla sua 
approvazione. In questo caso il giu
dice può — talvolta forse deve — 
lasciar fare il suo corso alla legge 
ingiusta, qualora sia il solo mezzo 
per impedire un male molto mag
giore ». 

Il senso di queste norme del Pon
tefice, che equivalgono ad una di
rettiva data ai giudici cattolici per
chè essi non tengano conto della leg
ge scitta appare più chiaro quan
do si legge ciò che il Papa etesso 
aggiunge esplicitamente riferendosi 
al divorzio: « fn particolare il giu
dice cattolico non potrà pronuncia
re se non per motivi di srande mo
mento una sentenza di d.vorzio ci
vile (ove esso vige) per un matri
monio valido dinanzi a Dio ed alia 
Chiesa. Egli non d e v e dimenticare 
che tale sentenza praticamente non 
viene a toccare soltanto gli effetti 
civili ma in realtà conduce piutto
sto a far considerare erroneamente 
il vincolo attuale come rotto, e Jl 
nuovo come val ido e obbligante ». 

IN SEGUITO ALLA RICHlhSl'A DELLA SUA PATRIA D'ORIGINE 

Il Maresciallo Rokossovski 
Ministro polacco della Difesa 
Il glorioso liberatore dì Varsavia torna Maresciallo nella 
nazione dove nacque e dove lavorò fino a 21 anni 

MOSCA. 7 (Tass). — Tenendo in 
considerazione la nazionalità po
lacca del Maresciallo Rokossovsky 
e la sua popolarità tra il popolo 
polacco, Bierut. Presidente della 
Repubblica polacca, ha chiesto al 
Governo sovietico, di porre, se 
possibile, il Maresciallo Rokossov
sky a disposizione di quel Governo 
affinchè egli possa servire nell'eser
cito polacco. 

In base alle relazioni di amicizia 
tra l'Unione Sovietica e la Po'onia 
e tenendo conto del fatto che il 
Maresciallo Rokossovsky a v e \ a ri
messo ogni decisione al Governo 
•sovietico, quest'ultimo ha deciso di 
soddisfare la richiesta dal Presi
dente B e r u t , esonerando il Mare
sciallo Rokossovsky, conformemen
te alle istruzioni del Soviet Supre
mo dell'URSS, dal servizio nello 
Esercito Soviet ico e gli ha ordinato 
di porsi a disposizione del Governo 
polacco. 

Figlio di operai, egli stesso fino 
all'età di 21 anni lavorò a Varsavia 
come operaio. Soldato nel V. Reg
gimento dragoni dello Zar «allora 

la Polonia era una provincia russa) 
si battè contro 1 tedeschi nella pri
ma guerra mondiale, finché, scop
piata la Rivoluzione d'Ottobre, vi 
aderì con entusiasmo entrando a 
far parte della Guardia Rossa. 

Rokosso\ sky. prima di accettare 
la nuova carica nel suo Paese na
tale, ha rinunciato alla cittad.nanza 
sovietica. Egli è giunto questa ;-era 
a Varsavia. 

Nell'atto di assumere il coman
do del le forze armate polacche, il 
maresc.allo Roko^so\.sks, ha indi
rizzato nll'Còercto polacco il se
guente proclama: 

« Generali , nmnnranli, Ufficiali, 
sottufficiali, soldati 

Oggi :1 Presidente della Repub
blica polacca mi ha incaricato d: 
prendere possesso della carica di 
Ministro dello Difesa Nazionale e 
di assumere il comando dell'arma
la polr.cca. 

In nome dell'armata polacca p 

m.o personale, des.dero auguralo 
al m.o predecessore, maresciallo 
Zymjerski, di continuare Q pre 
stare la sua opera per il bene del-

DIVITTOBIO h ROMAGNOLI PARI ANO AL CONGRESSO DI MANIOVA 

L'eroica lotta dei braccianti si inserisce 
nella battaglia per il rinnovamento dell'Italia 

La proposta di un'inchiesta sui salari - Le cifre impressionanti degli assassini 
e delle violenze degli agrari e della polizia - Le alleanze nelle campagne 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MANTOVA. 7. — Un grande s a 

lone duecentesco (quello del Pa
lazzo della Ragione) gremito da 
500 delegati contadini e contadine 
della categoria più povera e più 
sfruttata; la storia, le lotte, gli o b 
biettivi dell'organizzazione sinda
cale italiana più numerosa, di una 
fra le più combatt ive e più forti; 
la voce di oltre un mi l ione di con
tadini organizzati: ecco il II Con
gresso Nazionale de l la Federbrac-
cianti che si è aperto ieri mattina 
in questa Mantova bella ma tena
cemente. piovosa. 

Luciano Romagnoli ha svolto s ta
mane una relazione durata quasi 
4 ore che è i ra I documenti più 
lucidi, critici ed esaurienti che il 
nostro movimento sindacale abbia 
saputo fornire. In questa relazione 
ha detto che da anni è in corso 
nelle campagne italiane una batta
glia sociale di portata storica che 
ha già trasformato ed è destinata 
a trasformare più profondamente 
la nostra economia agricola ed i 
rapporti di classe che la caratteriz
zano. 

IMPOSSIBILE SCELTA FRA 150 MOZIONI 

Binrasrosa conclusioni» 
del Congresso liberino 
Gli edili per il piano della C.G.I.L. - La lotta dei 
vetrai • Vittoria degli operai di Portocivitanova 

mitragl ia ! 
'- Era poss ib i le ev i tare la lo t ta 

e c ioè l 'occupazione de l l e terre? 
C e r t a m e n t e era poss ib i le s e la 

1 Cost i tuz ione avesse trovato a p 
pl icaz ione — che n e è. on . C o 
lombo, de l la r i forma agraria? — 
e s e i decret i C u l l o e S e g n i 
*" fossero «tati eseguit i , se la terra 
aia c o n c e d a non fosse stata 
strappata ai contadini «e gli 
agrari non avessero operato per 
ridurre salari e n u m e r o di g ior 
nate lavorat ive , ma fossero stati 

.d i s tre t t i al r ispetto de l la l e g g e . 
„ Certo la lotta si poteva ev i tare . 

f » n o n v i fosse ques to g o v e r n o 
tìhe e l u d e la Cost i tuz ione e l a -

. ifcia c a m p o l ibero agli agrari , 
j j p la n u o v a r i a di r i n n o v a m e n t o 

iciflco, che è scritta nel la C o -
Ituzlone e che noi r i v e n d i c h i a -

la — i l p i a n o Di Vit tor io on . 
( lombo! — non f o s ^ respinta 
r innegata da l R o v e m o D e G a -

•i. M a cosi n o n e. 
E a l lora q u a l e ipocris ia af-

lare l 'esistenza di u n a s i t u a 
rne insostenibi le d e i contadini 

Mezzogiorno, m a non fare 
p e r mutar la • anzi s c a n 
n i s e altri , a l la tes ta de i 

Con una seduta finale che ha se
gnato 1 più alti toni della lite In 
famiglia si è concluso ieri sera il 
Congrego della « Confederazione » 
liberina. Si trattava infatti nella se 
duta finale di eleggere l 24 membri 
del Consiglio generale e di scegliere 
le mozioni da approvare: quentt pro
blemi hanno suscitato un'animazione 
e un dibattito che invece nei quat
tro giorni precedenti le stanche e 
Macche relazioni e i monotoni in
terventi sui veri e propri problemi 
sindacali non erano riusciti a .sol
levare. 

E' vero che g i i animazione c'era 
stata nella ceduta mattutina di do
menica. quando buona parte dei 
congressisti prese a fischi 11 Mini-
stro del Lavoro. Fanfanl. al suo ap
parire al palcoscenico (e il mhV-Mro 
non teppe dire di meglio che « con
sentitemi di dtsUnOr» parte dei dis
sensi ai collaboratori di ogni giorno e 
parti ertamente all'on. La Firn*). 

Ma in fondo anche Fanian: ncn 
aveva parlato poi che dJ problemi 
noiosi, come la disoccupazione, 1 sa
lari, ecc. 

Molto più Intercalante è stato 
quindi per 1 liberlnl discutere sulle 
elezioni del Consiglio generale e sul
la .«celta delle mozioni. Si trattava 
infatti per circa 30O delegati, messi 
nella r.»<a dei candidati, di riuscire 
a entrare nel ristretto numero del 
24 posti del Consiglio e si trattava 
di scegliere fra circa 150 mozioni 
presentate, quelle adatte a rapore-
sentare il pensiero della • libera Con
federazione • 

Mentre però fra un putiferio in
descrivibile nella tarda notte al r io-
selva. a varare O nuovo Consiglio 
generale, la discussione sulle mozio
ni non poteva essere conclusa per il 
divario delle opinioni. Co«l. dopo 
un nuovo episodio di rivalità fra Pa
store e Rapelli. il Congresso deci
deva di mantenere in carica una 
cosiddetta Commissione per le mo
zioni per un periodo di 15 giorni 
con il compito di elaborare la mo
zione conclusiva che non potrà dun
que essere approvata dal Congresso 
ma solo dal Consiglio generale. 

Ma la giornata sindacale — ce ha 
avuto aspetti di curiosità e diverti
mento per la fine del Congresso li
berino — ha anche registrato ieri 
avvenimenti aeri e importanti. 

Il Direttivo deUa Federazione Edili 
ha decido di tare del piano costrut
tivo della CGIL uno del principali 
obiettivi della attività della categ ria 
ed ha per questo inviato tutte le 
proprie organizzazioni periferiche a 
concretare tutte le iniziative lndi-
«pensabili per la mobilitazione delle 
forze lavoratrici edili e affini parti* 
colarmente interessate alla realtzza-
tlone del plano. D. Direttivo — ri
scontrando Inoltra 1* lautezza t It 
difficoltà opposta dal padroni ali» 
trattativa per U rinnovo del contrat

to di lavoro per gli operai edili e 
cementieri — ha deciso di Incitare 
tutti 1 lavoratori ad una lotta uni
taria ed organizzata affinchè nella 
prossima sessione delle trattative 
(iniziate ieri per gli edili e oggi per 
i cementieri) vengano realizzati i 
presupposti normativi e salariali che 
furono alla base della lotta soste
nuta nell'estate scorsa. 

Ieri i vetrai hanno sospeso per 
un'ora 11 lavoro in tutta Italia. Oggi 
il lavoro sarà ripreso per mezza 
giornata. 

Una Importante vittoria è stata 
Ottenuta Ieri dai 1200 operai dello 
stabilimento Cecchetti di Portaclvl-
tanova. Dopo l'occupazione della 
fabbrica nella mattinata per sven
tare il tentativo padronale di ser
rata — occupazione che ha portato 
ad uno scontro con la polizia nel 
quale cinque lavoratori sono rimasti 
feriti — è stato raggiunto in serata 
l'accordo che stabUisce il ritiro di 
tutti 1 licenziamenti minacciati. 

E' una battaglia durissima e san
g u i n e a Romagnoli ha fornito dati 
impressionanti: 34 braccianti e sa
lariali uccisi dal 1944 ad oggi. 
quali vanno aggiunti i 36 organiz
zatori assassinati in Sicilia; nel 
corso soltanto dell 'ultimo grande 
sciopero nazionale 7 morti, 561 fe
riti. 10.133 bastonati, 5810 fermati. 
1073 arrestati. 7603 deaunciati a 
piede libero. Perchè tutto questo? 
perchè le classi agrarie e retrive 
a n c o r a largamente inquinate di 
feudalismo, e il governo c h e l e ap
poggia, vogl iono impedire od una, 
massa di oltre 2 milioni di brac
cianti e salariati di uscire da una 
condizione di esistenza che venuta 
ormai a conoscenza di tutta l 'opi
nione pubblica nazionale ed inter
nazionale. resta come una macchia 
vergognosa per il nostro Paesi». 

Inchiesta salariale 

Appare' perfino incredibile che 
in una nazione c ivi le si debba lot 
tare per un min imo salariale che 
faccia scomparire gli attuali l ivell i 
dj paghe che vanno dal le 13.000 al
le 2000 lire al mese e per i sala
riati dalle 20.000 a l le 8000 (cifre 
governative) p e r u n contratto na
zionale, per un s e n o e diretto con
trollo sul col locamento. p e r la g iu
sta causa de l la disdetta-

Eppure * p e r questo che i brac
cianti lottano e muoiono, è per da 
re lavoro a l loro disoccupati o a l 
m e n o un decente sussidio di d isoc
cupazione perchè nelle campagne 
c"è più di un mil ione di disoccupa
ti permanenti e si lavora in media 
( s e m p r e cifre governative) 122 
giorni all'anno e c ioè 10 giorni al 
mese . E* p e r avere ne l l e loro case 
acqua e luce, è per avere nei loro 
paesi scuole e fognature, per avere 
nei loro campi irrigazione, bonifi
che e trasformazioni, per avviare 
la riforma agraria. 

L'oratore ha annunciato, come 
aveva g i i fatto ieri D i Vittorio, 
che la CGIL, accogl ie in p i eno la 
proposta fatta da Pastore al Con
gresso « l i b e r i n o » di un'inchiesta 
sulle condizioni dei lavoratori m e 
ridionali ed ha insistito anzi per 
l'allargamento dell ' inchiesta al la 
situazione salariale di tutt'Italia. 

Il saluto di Di Vittorio 

Nell 'ult ima parte Romagnoli ha 
parlato del piano economico della 
CGIL, a! quale { braccianti sono 
direttamente interessati sia per le 
prospettive di lavoro che apre l o 
ro, sia p e r le trasformazioni agra
rie c h e s-^no fra ì cardini de l piano 
stesso. La tutta per il trionfo dei 
piano — ha de i to il relatore — è 
Vamp lamento de l la lotta c h e da 
anni conduciamo per le migliorie 

fondiarie e per l'innalzamento dei 
l ivello di vita dei braccianti. 

Poi Romagnoli ha concluso il tuo 
iiscorsT) con un saluto caldo e fra
terno alla classe operaia italiana 
ed un evviva ni colkosiani sovieti
ci. ai contadini cinesi ed ai lavo
ratori chu m tutto il mondo lotta
no p e r la pace. Gli ha risposto la 
ovazione unanime e calorosa del 
Congresso. 

Nel p o m c n w o «'è aperto il d'-
battito che proseguirà fino a mer
coledì. 

La seduta inaugurale di ieri era 
stata caratterizzata dai saluti di 
tutte le organizzazioni democrati
che ai braccianti e salariati ed 
offerte di doni che avevano dato luo
go ad episidi commoventi . Poi Di-
V i t tono portando il saluto della 
CGIL ha tenuto un ampio discorso 
nel corso del quale ha tracciato le 
l inee del piano costruttivo proposto 
dal Congresso di Genova al Paese. 

Salutando la lotta del Cretonese 
Di Vittorio ha ricordato una frase 
del sottosegretario all'Agricoltura: 
.. il fuoco in Calabria c'era ma 
qualcuno ci ha soffiato sopra ». 

.. Ebbene — ha esclamato il re
sponsabile della CGIL — fino a 
quando questo fuoco ci sarà, un 
fuoco di miseria, di fame, di arre
tratezza iociale, noi abbiamo l'or
goglio di dire che non c e d e r e m o 
mai di soffiarvi sopra ». 

LUCA PAVOLINI 

PER LE TERRE INCOLTE 

Sciopero compatto 
n e l l e c a m p a g n e s i c i l i a n e 

PALERMO. 7 — Si è svolto oggi 
con srande compattezza in tutta la 
Sicilia lo sciopero del contadini po
veri e del braccianti contro la man
cata concessione delle terre Incolte 
e mal coltivate e contro gU sfratti 
alle cooperative agricole. Declco di 
ettari sono occupati simbolicamen
te dai contadini. 

Le Segreterie della Confederterra 
e della C.G.I.L. hanno inviato se
paratamente al ministri Sceiba o 
Segni e al Presidente della R^s.onc 
una nota e un fonogramma affinchè 
facilitino 11 raggiungimento di un 
accordo e impartiscano le violenze 
poliziesche in appoggio agli agrari. 

la prtria nei nuov. incarichi affi
datigli. 

Ho avuto occas.one per molt. 
anni di s crvue la causa del popo
lo lavoratore nelle file dell'Eroicu 
Armata soviet.ca. Durante la guer
ra ho avuto l'incarico di coman
dare il fronte sul quale combatte-
vano anche i soldati del popolo 
polacco organizzati nella nascen
te armata i/olacca, con la quale ho 
marciato ass ora e da Stalingrado a 
Varsavia, o Gduua e Berl ino 

Sono peicto fiero, come cornan
doti te della g.ovane armata polac
ca che combatteva al fianco del
l'armata sovietica per la sconfitta 
del nazismo, di assumete ofi^'. il co
mando dell'esercito polacco, pro
vato dui duri coinbatt .nunti in d:-
fi â della pati .a e lcyuto da fra-
tern. vincoli di alletto con l'Un.o-
ne Sovietica. 

PRETURA DI TERNI 
REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Pretore di Terni ha pronuncia
to Decreto Penale di Condanna 
contro CHERMADDI CARLO di 
Leopoldo, nato il 23-2-1C08 a Colle-
statte, ivi residente, 

IMPUTATO 
a) del delitto di cui agli articoli 

516. 518 C. P. 7 D . 21-10-1947 nu
mero 1250. per avere posto in v e n 
dita del latte annacquato nella pro
porzione oell'8 per cento. 

b) della contravvenzione agli ar
ticoli 16, 23 D 9-5-1947 e 7 D. 21 
ottobre 1947 n. 1250, per avere po
sto in vendita del latte con grasso 
inferiore al minimo consentito 

in Collestatte il 5 febbraio 1949. 
OMISSIS 

Condanna Chermaddi Carlo alla 
pena di lire 8 000 di multa e lire 
4.000 di ammenda e alle spese. 

Ordina la pubblicazione del de
creto, per estratto, ne] giornale 
« l'Unità ». 

Terni 15 marz 0 1949. 
Il Cancelliere 

LKONELLI 
Il Pretore 

Dr. CENTONZK 
Estratto conforme* al l 'oncipale 

per uso di pubblicazione 
Terni 19-10-1940 

Il Cancelliere 
LLONKL1.I 
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PICCOLA PUBBLICITÀ* 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ» 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Min. 10 o<ir • Neret to tariffa doppia . 
innre'.'.loriarla esc lus iva . 

Via del P a r l a m e n t o n 9 - T e l e f o n o 
"'-37? P SÌ-9C4 ore 8 30-1* 
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FRATELLI ORASSI, SOPfUBITI WW* »J ir-
Min l ItiOOO - 1S00O fiossi-; s j n ' i f i 
I ?2<H> \ESTGMF. PIRFAi;' n^iin t>Sì>. (t-
unir . Ulti rubri e m jure I. 3.000 V j rrjt-
t* I r a s l n f f » IH Tflcl S'».* 031 (P t» M u s t ) 
IMEPERNEA8ILI, gilncBe*. « n u l i . nnr»« ut 
IIUTI*. y j » l » m l ripirliifloe rsfju *cf. Uht-
ritorin « p r m l u t i l o Lupa 4 - \ ( P U H * Ior
io» *f| 6>s3;07 
A TUTTI * RATI', bificlrllf. n e -not >r» CJ '•» 
.r..r ' Ti i ni» A »jiit . r.ftfichr . <Jla * \ | J 
VS\<JT s." 'i:ni.">i 

Marcscìal.o KokoiòJvsUy 

Ordino a tutti gì. ufficiai: e sol
dati dell'armata polacca d. scguirc-
rc l'esemp:o dc£l: croi polacchi di 
Stalingrado e di Berlino, l'esemplo 
dei difensori della patria sul
l'Odor e sul Baltico. 

Rafforzate i lcsam: d. fratel
lanza con l'ormata soviet.ca e con 
le armate dei paesi delle democra
zie popolari, progredite nell'educa
zione politica, nell'addestramento, 
nella disciplina e tenete acceso il 
sent imento nazionale. 

Evviva l'amicizia tra la Polo
nia e l 'UR.S.S 

Evviva il Presidente della Re
pubblica Boles lcv Bierut .. 

Il proclama è firmato dal Mini
stro della Difesa Naz oriale e co
mandante supremo dell'armata po-
Ircca Maresc.allo Wostr.nt.n Rokos-
sou-ski e controfirmato dal v:ce-
m nistro della Difesa Naz onale ge
nerale Edward Ehah. 

LE CELEBRAZIONI DEL 7 NOVEMBRE IN TUTTA ITALIA 

Il discorso di Togliatti a La Spezia 
(Continuazione dalla l.a pagina) 

parola di pace, che esclude che 
tra il sistema socialista che avan
za e quel lo capitalista che si d e 
compone si debba inevitabilmente 
giungere ad un urto armato. Vi 
sono degli uomini — ha detto a 
questo punto Togliatti — i quali 
non credono alla sincerità di que
ste affermazioni da parte dei di 
rigenti sovietici e dei dirigenti del 
movimento operaio di tutti i paesi. 
Rispondiamo che la volontà . .onra 
è che la guerra non ci sia. c h t 
tra il socialismo che si estende e 
il capitalismo c h e langue ci sia 
una libera emulazione, non una 
guerra. Questa è la nostra convin
zione. Ma qual'è la volontà de l 
l'altra parte? Dall'altra parte v i e 
ne la solita risposta da un lato 
la menzogna e la calunnia, e dal
l'altra la preparazione di un attac
co diretto; ogni giorno »ui gior
nali americani e inglesi si leggo
no dichiarazioni aggressive, si for
mulano minacele aperte. 

A questo punto Togliatti, dopo 
un rapido confronto tra l'inces
sante svi luppo dell 'economia socia
lista e la crisi del le economie eu -

SEGANDO LE .SBARRE DELLA CELLA 

Tre sensazionali evasioni 
dal Tribunale di Milano 

i tre banditi sono stati rlacclutfatl dopo qualche ora 
MILANO. 7. _ Tre pericolosi com-

por.entl della Bar.da di Rho hanno 
compiuto ieri una sensazionale eva
sione dal'e carrere di sicurezza dei 
Palazzo di Giustizia, ira dopo poche 
ore sono stati nacchuTatl 

Organizzatore de'.la fuga è stato cer
to Enrico Carcar.o, ImpuTaio di fur
to. n Carca.io era riuscito a procu-
rar«l due sottili ilrre e le aveva abU-
rrente occultate per tutto 11 tempo 
dc'.U reclusione nel carcere dt San 
VItotre. rovendo*! celebrare II «uo 
processo nel po-rerlgglo, li Carcano 
era stato stamane trasportato con al
tri detenuti, tra I quali 1 componenti 
la bar.da di Rho, al Palazzo di Giusti
zia e rinchiuso nelle locali camere 
di sicurezza. 

II Carcano riusciva a segare una 
sbarra • attraverso l'angui!a apertu
ra si gettavano per primi 1 tre com
ponenti la banda di Rho R Carcano 
a sua volta si Infilava nel varco, ma 
l'allarme era stato di lo e un carabi
niere. precipitatosi entro le camera 
di sicurezza, riusciva a riacciuffare t: 
detenuto afferrandolo per < piedi. Mal
grado t dintorni del Palazzo di Giusti

zia fossero stati Immediatamente bat
tuti minuziosamente dai carabinieri, 
l tre evasi riuscivano ad allontanarsi-
Sulle loro tracce si gettavano nume
rose aquadre dell'Arma e. alle 19J0. 
cinque carabinieri circondavano una 
fattoria aita nelle campagne di Set
timo Milanese ove I tre stavano ce
nando All'intimazione di € mani in 
alto» gli evasi, colti di sorpresa, non 
opponevano alcuna resistenza e al la
sciavano ammanettare-

Pietoso suicidio 
di due coniugi 

MILANO. 7. — U n a tragica fine 
hanno fatto i coniugi Jacob Gluk. 
di £0 anni , e Sofia Jofe lmor , di 46 
anni, abitanti in V i a Tei sorti. La Jo-
gelmor. d'origine polacca, da parec
chi anni soffriva di cancro, ed era 
stata ofludicata inguaribile, mentre 
il marito, c h e amorosamente l 'atti-

steva, aveva già espresso ai vicini 
nei giorni scorsi propositi disperati. 
Stamane i due sono stati trovati a b 
bracciati nel letto, già cadaveri. Si 
erano uccisi durante la notte inge
rendo ve leno . " 

Tenta di avvelenare 
tutta la famiglia 

LUCERÀ. 7. — Certo Leonardo Hec-
ehia di anni 21, abitante in contra
da Splccavento (Lucerà), ha tentato 
di avvelenare 1 genitori e tre fratelli. 
immettendo delle forti quantità di 
arsenico in tre bottiglie che ogni sera 
il padre riempiva di vino II delit
tuoso proposito e stato sventato dal 
fratello più piccolo, un ragazzo di 
11 anni, che rincasato tmprowiaa-
mente, assisteva, nascosto dietro ad 
una porta, alle manipolazioni del fra
tello. il quale sorridendo a mezza vo
ce dieeva: «Finalmente V faeslo 
fuori t u t u » , 

ropee sottoposte, prima attraverso 
il piano Marshall e ora attraverso 
le formule pseudo federalistiche. 
allo sfruttamento dell ' imperialismo 
americano, si è brevemente soffer
mato alla situazione italiana. 

Ciò che noi offriamo agli altri è 
questo: collaborare per creare una 
società nuova per fare avanzare 
il nostro paese sulla via della co 
struzione di questa società, l ibe
randola dalle strutture capitalisti
che. S i vuole un regime democra
tico? Anche noi lo vogl iamo: ma 
deve essere un reg ime in cui si 
rispettano le leggi, in cui si ri
spetti e si applichi la costituzione 
repubblicana. Non può esservi de
mocrazia in un paese che esclude 
dalla direzione politica la rappre
sentanza del le grandi masse lavo
ratrici, in cui si tenti di mettere 
fuori legge la terza parte della na
zione. Democrazia vuol d ire in 
Italia compiere quel le riforme che 
la nostra Cost i tuzione, ha sancito-
Non è un regime democratico, ma 
è un regime di sopraffazione quel
lo in cui si spara contro i conta
dini che chiedono la terra loro 
dovuta secondo la Costituzione. 

Noi d ic iamo che è necessario 
prendere un'altra strada, quella 
sancita nella Costituzione: questa 
è la sola v ia di salvezza per l'Ita 
ha ne l m o m e n t o presente. Per 
questo dic iamo che nel momento 
in cu! alcuni traditori del socia
lismo escono dal governo paven
tando l e conseguenze stesse della 
realtà e avvertendo il distacco 
sempre p iù grave tra la loro posi
zione politica reazionaria e la v o 
lontà del le masse, il dovere di co
lui ti quale sentisse gli interessi 
del popolo italiano non sarebbe 
quel lo di almanaccare espedienti 
per mantenere in vita la dittatura 
personale di D e Gasperi bensì 
quella di profittare d: questo fat
to per riesaminare tutta la situa
zione e fare quei passi indietro 
necessari per ritornare al rispetto 
della Costituzione. 

Dopo aver ricordato ancora una 
volta come la realtà della v i t to
ria socialista ne l mondo si impon
ga sempre di p ù . contrapposta al
l'inesorabile precipitare dèi mondo 
capitalista. Togliatti ha concluso 
fra grandi applausi con queste 
parole: - Ancora una volta grazie 
ai compagni dell 'Unione Sovietica 
che hanno saputo contribuire con 
il loro lavoro e con la loro v i t 
toria a dare a tutto il mondo 
questa sicurezza: il social ismo non 
andrà più indietro, il socialismo 
trionferà, il socialismo è l 'avvenire 
dell 'umanità ». 

A Roma, l 'anniversario della Ri
voluzione d'ottobre è stato ce le
brato con una grande manifesta-
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ANNUNZI SANITARI 
zione al Teatro Quattro Fontane. 
nel corso della quale ha parlato il 
compagno senatore Celeste Negar-
vi l le . 

L'oratore, dopo aver succinta
mente e bri l lantemente riassunto Ir 
varie, eroiche fasi, attraverso le 
quali i popoli ruési giunsero al po
tere, ha sottol ineato i vari aspetti 
costruttivi della politica dell'URSS. 
tutti convergenti in un unico ODiet-
t ivo: quel lo di preservare il mon
do dalla guerra. 

« Il social ismo — ha detto il com
pagno Negarvil le — non s: esporta 
sulla punta delle baionette: la ri
voluzione nasce dalle condizioni ci 
vita, dalla maturità di un popolo. 
E l'Unione Sovietica non fegue la 
bte&sa strada di Napoleone, che 
e portò la libertà » distruggendo la 
maggior parte d'Europa, ne d'altra 
parte il suo è un pacifismo passi
vo, perchè è in grado di affermare 
e di imporre la pace ». 

Dopo aver ricordato con aspre 
parole tutti i sotterfugi e il com
portamento ambiguo seguito dai 
socialdemocratici — D'Aragona in 
testa — al tempo della rivoluzione. 
l'oratore, richiamandosi alla chiara 
e in ogni tempo conseguente linea 
politica svolta dal nostro Partito, 
ha concluso preconizzando anche 
per il nostro paese un fel ice a v v e 
nire. fondato sull' istaurazione de! 
social ismo. 

Il pubbl.co, che gremiva il tea
tro in ogni ordine di posti, ha spes 
so interrotto il discorso con calo
rosi applausi indirizzati al l 'Unione 
Sovietica e alla sua politica d. 
pace. 

Oott. YANKO PENEFF 
•Specialista D 'CmnslO nr>a!lcr> 
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ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
d'aenoii « la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, foste debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze g lov;-
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maTrlrnori'alt, cura modem'ulma per 
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aveva portato il sa luto e l'adesione 
del Partito Socialista. 

Nel pomeriggio della stessa do
menica e ieri si sono svolte sempre 
a Roma numerose manifestazioni d. 
r ione e di borgata. In serata, l'am
basciatore Kosti lev e signora han
no offerto un ricevimento nei loca
li dell'ambasciata sovietica di via 
Gaeta. Vi hanno partecipato il Cor
po Diplomatico, rappresentanze ci
vili e militari, ministri, uomini po
litici. della cultura, dell'arte e nu
merosi g.ornalisti. 

Oltre che a Roma e La Spezia, al
tre manifestazioni hanno avuto luo
go in Italia. A Taranto ha par
lato il compagno Pietro Nenni , a 
T o n n o Pietro Secchia, a Bologna 
Mauro Sc-ccimarro. a Napoli Gior-
g.o Amendola, a Perugia, Edoardo 
D'Onofrio, a Firenze Rodolfo Moran-
di. a Milano Arturo Colombi, a Sa
vona Emilio Sereni, a Varese U m 
berto Terracini, a Pescara Giuliano 
Paletta . A Reggio Colnbrla ha par
lato Sandro Pertinl. a Palermo A m 
brogio Donini, a Livorno Oreste 
Lizzadri 

Dr. DELLA S E T A 
Specialista VMHtH Pfllf 
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